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Panoramica

Gestisci impianti di irrigazione di grandi dimensioni con 
lunghe distanze utilizzando la tecnologia monocavo con 
decoder disponibile con il Programmatore ACC2. Per una 
corretta installazione, seguire la procedura riportata di 
seguito.

1.	 Inserire i moduli decoder impermeabili secondo 
necessità, su di un monocavo a bassa tensione adatto 
all'interro. 

2.	 Tagliare il cavo ovunque sia necessario gestire le stazioni 
e collegare i cavi del decoder al monocavo. 

3.	 Collegare i decoder ai solenoidi a 24 V CA standard 
locali, per il funzionamento individuale di valvole e 
dispositivi simili. 

Two-wire path

Decoder in valve box

Decoder nel pozzetto

A2C75DM con 
tecnologia 

decoder 
monocavo, fino a 

225 stazioni

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

MODELLI ACC2 CON DECODER

Modello Descrizione

A2C-75D-M
Modello base a 75 stazioni, montaggio a parete, in 
metallo grigio per esterni

A2C-75D-P
Modello base a 75 stazioni, montaggio a parete, in 
plastica per esterni

A2C-75D-SS
Modello di base a 75 stazioni, montaggio a parete, in 
acciaio inossidabile

A2C-75D-PP Modello di base a 75 stazioni, piedistallo in plastica

Il segnale per gli indirizzi univoci del decoder e 
l'alimentazione per il funzionamento del solenoide vengono 
inviati attraverso un'unica coppia di cavi, che possono 
azionare fino a 225 decoder.
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Vantaggi

I sistemi ACC2 con Decoder di Hunter offrono numerosi 
vantaggi che consentono di risparmiare tempo, denaro e 
manodopera per tutta la loro durata.

•	 I sistemi con decoder fanno risparmiare cavo. Per 
molti utenti, la cosa più importante è la possibilità 
di far funzionare fino a 225 stazioni con solo due fili 
(solitamente da 14 AWG (2,08 mm2) in rame non 
rivestito), anziché con più di 100. Si risparmiano anche i 
connettori e la manodopera relativi ai grandi numeri  
di singole linee di cavi.

•	 Gli impianti con decoder sono flessibili. Finché 
il percorso monocavo rimane ragionevolmente 
accessibile, è possibile aggiungere stazioni all'  
impianto di irrigazione, anche in un secondo momento, 
con un interessamento minimo del manto erboso e 
dell'area verde. E' possibile inserire decoder aggiuntivi 
in qualsiasi punto del percorso. Per ridurre al minimo gli 
sprechi, è anche possibile giuntare e collegare i cavi dei 
decoder per seguire gli scavi dei tubi.

•	 I sistemi di decoder consentono una notevole efficienza 
elettrica. Possono azionare numerosi solenoidi a grandi 
distanze.

•	 Con un cavo non rivestito da 14 AWG (2,08 mm2), un 
programmatore può attivare solenoidi fino a 3 km 
(10.000') di distanza.  
 
 
 
 

•	 Con un cavo con diametro di 12 AWG (4 mm2), gli 
impianti con decoder possono funzionare fino a 
4,5 km (15.000') di distanza. Sono possibili tratte 
ancora più lunghe con fili ancora più pesanti, ma 
questo può non essere necessariamente pratico.

•	 La famiglia di programmatori con decoder ACC2 
fornisce fino a tre percorsi monocavo per modulo. 
Tuttavia, la funzione di mappatura delle stazioni 
ACC2 consente l'assegnazione di stazioni di uscita 
aggiuntive ad altri moduli, quindi non c'è alcun 
limite pratico (fino a 225) al numero di stazioni che 
possono essere collocate su un percorso monocavo.

•	 Gli impianti con decoder sono resistenti ai fulmini. 
Sebbene nessun impianto di irrigazione sia 
completamente immune ai fulmini, gli impianti con 
decoder sono più protetti perché hanno meno cavi 
nel terreno. Se installati correttamente, dispongono 
di un'eccellente messa a terra e soppressione delle 
sovratensioni, un aspetto che li rende famosi nelle 
regioni con elevata esposizione ai fulmini.

•	 Gli impianti con decoder sono piuttosto facili da 
manutenere. Con solo due fili per tratta, identificare 
i problemi dell'impianto è relativamente semplice. 
È possibile ottenere ulteriore assistenza dal menu 
del decoder che appare in ogni interfaccia utente del 
programmatore ACC2 con decoder.

Two-wire path (IDWIRE)

Cablaggio tipico del decoder sul 
campo

Nota
Il diametro metrico si basa sulle dimensioni 
dei cavi comunemente disponibili nei 
mercati internazionali. IDWIRE1 ha 
tecnicamente un diametro di 1,63 mm 
(2,08 mm2).

!
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Modello Descrizione
Caratteristiche 
tecniche

ID1GRY Guaina esterna grigia
14 AWG (2,08 mm2) 
coppia intrecciata di 
rame pieno, bobina 
standard da 760 m 
(2.500'); impiego 
fino a 3 km 
(10.000')

ID1PUR Guaina esterna viola

ID1YLW Guaina esterna gialla

ID1ORG Guaina esterna arancione

ID1BLU Guaina esterna blu

ID1TAN Guaina esterna marrone chiaro

ID2GRY Guaina esterna grigia 12 AWG (3,3 mm2) 
coppia intrecciata 
di rame pieno,  
bobina standard 
da 760 m (2.500');
impiego fino a  
4.5 km (15.000')

ID2PUR Guaina esterna viola

ID2YLW Guaina esterna gialla

ID2ORG Guaina esterna arancione

ID2BLU Guaina esterna blu

ID2TAN Guaina esterna marrone

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Specifiche e regole dei cavi

La corretta installazione dei cavi è fondamentale per installare 
i decoder in modo appropriato. Tenere presente che la 
sostituzione del cavo o dei giunti può causare gravi problemi.

Per gli impianti con ACC2 con decoder, si consiglia di 
utilizzare cavi con codice colore e guaine esterne per una 
protezione aggiuntiva del cavo.

I doppini non sono schermati, ma il rivestimento esterno li 
protegge dall'abrasione e dai danni della luce solare.  

Poiché il monocavo è a bassa tensione, non è necessario 
un tubo passacavo, a meno che le normative locali non lo 
richiedano. La schermatura, l'armatura in acciaio e il tubo 
passacavo non inibiscono le prestazioni e sono consentiti 
quando lo si desidera.

Percorsi 
Ogni coppia di cavi è denominata "monocavo". 

•	 Il programmatore ACC2 con decoder fornisce fino a 
nove uscite per il monocavo (tre per modulo di uscita). 
I decoder possono essere installati su alcune di esse o 
su tutte in qualsiasi combinazione. Le guaine esterne 
codificate a colori consentono una facile identificazione 
del percorso sul campo.

•	 Non è necessario collegare i monocavo l’uno all’altro. 
Ogni percorso va dal programmatore all'ultimo decoder. 
In genere, non è consigliabile collegare un monocavo da 
un'uscita all'altra (di nuovo al programmatore). Fornisce 
pochi vantaggi e complica la risoluzione dei problemi.

•	 Non collegare in alcun caso il monocavo di un 
programmatore ai monocavo di altri programmatori, 
perché ciò danneggerebbe i moduli di uscita. 

Il filo intrecciato è necessario su tutti i percorsi. La torsione 
del filo è una parte essenziale della soppressione delle 
sovratensioni. Minimizza la differenza di potenziale durante 
una sovratensione e aggiunge induttanza. Poiché i danni da 
fulmine non sono mai coperti dalla garanzia, l'utilizzo di un filo 
intrecciato che soddisfi tutte le specifiche precedentemente 
menzionate può evitare una riparazione costosa.

La codifica a colori è obbligatoria. La codifica rossa e blu è 
comoda per abbinare i fili ai decoder Hunter. Le guaine esterne 
con codice colore aiutano nella diagnostica dopo l'installazione 
iniziale e proteggono i cavi dai cortocircuiti a terra.

Utilizzo di cavi preesistenti: Hunter sconsiglia di utilizzare 
questa opzione per i seguenti motivi:

•	 È improbabile che i cavi preesistenti soddisfino le specifiche 
dello spessore, dell’intrecciatura e del rame solido.

•	 I cavi preesistenti non presentano l’identificazione dei 
colori appropriata per i fili dei decoder.

•	 I cavi preesistenti possono presentare problemi non 
visibili, come cortocircuiti, interruzioni, maggiore 
resistenza o isolamento danneggiato, in grado di influire 
sulla nuova installazione e portare a costose riparazioni.

Connettori per cavi
Tutti i collegamenti e le giunte del monocavo rosso e 
blu (IDWIRE) devono essere effettuati con connettori 
impermeabili DBRY-6 o equivalenti.

•	 Tutti i decoder Hunter sono dotati di connettori DBRY-6.

•	 Tutti i connettori "-6" sono certificati per 600 V e adatti 
all'interro, sono resistenti alle alte temperature.

•	 Altri giunti e collegamenti del monocavo devono essere 

effettuati con connettori equivalenti.

Quando si effettua una giunta o un collegamento, è 
importante lasciare un'adeguata ricchezza nei cavi. Lasciare 
una ricchezza di 1,5 m (5') per evitare che la contrazione del 
cavo danneggi i collegamenti e per consentire la rimozione 
della giunta dal pozzetto per la manutenzione o l'ispezione.

La ricchezza del cavo può essere avvolta ordinatamente o 
posizionata all'interno del pozzetto.

I collegamenti dal decoder al solenoide possono essere 
realizzati con connettori DBY impermeabili standard o 

Cavo ID1TAN, coppia intrecciata
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Connettori stagni

•	 È consentito effettuare i collegamenti a T dei fili del 
decoder.

•	 Tutti i collegamenti a T devono essere realizzati in 
pozzetti con connettori DBRY-6 o equivalenti.

•	 I collegamenti a T richiedono una connessione a tre vie 
sia sul cavo rosso che su quello blu.

•	 È particolarmente importante lasciare una ricchezza 
adeguata in un giunto a tre vie. Dovrebbe essere 
possibile estrarre ogni giunto dal pozzetto per 
l'ispezione e la manutenzione in superficie.

Ove possibile, far passare il monocavo nelle stesse trincee 
del tubo di irrigazione per una maggiore protezione del 
cavo. Si tratta di un approccio logico perché il tubo arriva 
alle valvole alle quali saranno collegati i decoder (vedi 
illustrazione).

La lunghezza massima di un dato tipo di cavo è misurata dal 
programmatore fino all'estremità di ciascun braccio della T.

Se la distanza totale dal programmatore all'estremità 
di ciascun braccio della T è inferiore a 3 km (10.000'), 
l'impianto soddisfa le specifiche, anche se la quantità totale 
di cavo supera i 3 km (10.000').

Si consideri, ad esempio, uno scenario in cui vengono 
utilizzati dei cavi ID1 da 14 AWG (2,08 mm2). Se una T è 
posizionata a 1,5K m (5.000') dal programmatore e due 
bracci percorrono ciascuno altri 1,5 km (5.000') in direzioni 
diverse, il cavo rientra nelle specifiche. Questo perché si 
trova a soli 3 km (10.000') dal termine di ciascun braccio 
della T dal programmatore, anche con un cavo totale di  
4,5 km (15.000') collegato all'uscita.

È possibile avere più giunte in un tratto di cavo, a 
condizione che tutte le condizioni di cui sopra siano 
soddisfatte.

Nei sistemi molto grandi, la lunghezza della tratta del cavo 
e il numero di dispositivi che intervengono (altri decoder) 
possono influire sulla capacità di far funzionare stazioni 
simultaneamente verso la fine del percorso del cavo. 
Questo non danneggerà l'apparecchiatura ma potrebbe 
richiedere la regolazione della temporizzazione della 
stazione per evitare una sottoalimentazione delle uscite del 
solenoide. I calcoli alla fine di questo documento aiutano a 
determinare se c'è una potenza adeguata per ogni tipologia 
di cablaggio.

Ricchezza del cavo per la manutenzione

Wire slack for service

1

3

2

4

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON CONTROLLER ACC2

Specifiche e regole dei cavi (continua)

equivalenti. Questi richiedono solo 30 V o valori nominali 
simili, ma comunque ricchezza di cavo e scarico della trazione.
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Messa a terra

La messa a terra dei sistemi con decoder è un'altra 
parte dell'installazione che richiede una pianificazione 
ed un montaggio accurati. Gli impianti con decoder, 
adeguatamente messi a terra, funzionano molto bene 
anche nelle regioni con frequenti tempeste di fulmini. Una 
messa a terra inadeguata, spesso provoca inutili perdite di 
apparecchiature e tempi di inattività dell’irrigazione.

Le regole per la messa a terra dei programmatori con 
decoder ACC2 sono le stesse dei programmatori ACC/
ICD precedenti. Quando si esegue il retrofit con un 
nuovo programmatore con decoder ACC2 in una vecchia 
installazione ICD, non è necessario modificare la messa 
a terra o il cablaggio sul campo se era conforme alle 
specifiche originali. Nel programmatore è presente un 
grande morsetto di terra per collegare il filo di rame nudo 
all'hardware di messa a terra.

Le installazioni con decoder richiedono anche la messa 
a terra del monocavo per proteggere l'investimento per 
l'acquisto dei decoder. I decoder ICD Hunter sono dotati 
di soppressione integrata delle sovratensioni e sono 
tutti dotati di un filo di rame nudo per il collegamento 
all'hardware di messa a terra.

Posizionare la piastra della messa a terra in una trincea larga  
15 cm (6"), perpendicolare al filo di schermatura giallo, a 2,5 m 
(8') di distanza e 90cm (36") sotto il livello del suolo.

Livello del suolo

Cavodi schermatura 
in rame non 
rivestito

91 cm (36")

Nota
Quando possibile, installare il cavo e l'hardware di 
messa a terra ad angolo retto rispetto al  
monocavo per tenere le eventuali scariche il più 
lontano possibile.

!

La messa a terra deve essere collegata a ogni 12° decoder, 
o a 330 m (1.000') di percorso del monocavo, a seconda di 
quale sia la distanza più corta. La dimensione della stazione 
dei decoder non viene presa in considerazione ai fini della 
messa a terra. Ogni 12° decoder è la regola minima.

Il decoder finale di un qualsiasi tratto di cavo deve essere 
collegato a terra, compresi i decoder finali in ciascuno dei 
diversi bracci di una T, se il braccio supera i 150 m (500').

Posizionare una piastra di messa a terra in una trincea larga 
15 cm (6"), perpendicolare al filo schermante giallo, a 2,5 m 
(8') di distanza e 1 m (36") sotto il livello del suolo.

I cavi di messa a terra dei decoder ICD intermedi non sono 
utilizzati. Non è necessario rimuovere il cavo di messa 
a terra non utilizzato né interrarlo. Basta ripiegarlo e 
spostarlo. In questo modo sarà possibile effettuare una 
messa a terra aggiuntiva in futuro o utilizzare il decoder in 
un'altra posizione.

Non è richiesto l'uso di un cavo di collegamento separato 
posizionato nella trincea tra tutti i decoder con messa a 
terra. Tuttavia, può dissipare l'energia da sovratensione e 
prevenire danni alle tubazioni nel caso della caduta di un 
fulmine.

Asta per decoder
L'utilizzo di un'asta robusta per mantenere i decoder e i 
loro collegamenti lontani da terra e dal fango e dai detriti 
è un'ottima pratica che garantisce una maggiore durata 
dell'impianto, un'assistenza più semplice e una facile 
manutenzione. Mentre gli installatori a volte creano le 
proprie versioni con tubi in PVC o altri materiali, Hunter 
offre l'Universal Decoder Stake (DECSTAKE10) per questo 
scopo. Progettato per l'installazione nel pozzetto, questo 
accessorio economico è dotato di fascette per fissare 
facilmente i corpi dei decoder. In questo modo il decoder e i 
suoi connettori vengono mantenuti puliti e accessibili dopo 
l'installazione iniziale. I Decoder ICD devono essere montati 
a testa in giù, con i cavi rivolti verso il suolo. Posizionando la 
parte inferiore del decoder verso l'alto lo si predispone per 
l'uso con il programmatore ICD-HP portatile. Realizzato con 
materiali riciclati, l'Universal Decoder Stake è venduto in 
una comoda confezione da 10.
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Cablaggio decoder-solenoide

Uscite, fattori di potenza e picco di corrente del decoder

•	 Dalle uscite del decoder ai singoli solenoidi, utilizzare 
un cavo di irrigazione standard dimensionato per la 
lunghezza della tratta.

•	 Il cablaggio dal decoder al solenoide non deve superare 
i 45 m (150'). Se la distanza dal decoder al solenoide 
è superiore a 7 m (20'), usare un cavo intrecciato per 
favorire la soppressione delle sovratensioni. Questo 
accorgimento è particolarmente importante nelle aree 
ad alta intensità di fulmini.

Le uscite delle singole stazioni decoder sono progettate  
per far funzionare i solenoidi di irrigazione standard a  
24 V CA. Mentre i solenoidi variano, la corrente di picco è 
normalmente di circa 0,250 Ampere CA su un solenoide 
Hunter, con una corrente di mantenimento di circa 0,200 
Ampere CA. I solenoidi di altri produttori possono variare 
considerevolmente e ci sono solenoidi ad alto assorbimento 
che possono superare di gran lunga questi valori.

Normalmente, l'uscita di un decoder ICD Hunter ha 
energia sufficiente per far funzionare due solenoidi Hunter 
standard. Due solenoidi di altri modelli potrebbero non 
funzionare insieme, è necessario consultare le specifiche 
esatte del solenoide prima di progettare un impianto.

Ogni uscita di stazione da un modulo decoder, codificata 
con un colore, genera energia per azionare i solenoidi a  
24 V CA. Tuttavia, questa energia non funziona a 50/60 Hz 
e non apparirà come 24 V su un voltmetro convenzionale.

Una nota speciale sugli Ampere: la corrente di percorso del 
decoder è diversa dalla corrente di linea a 24 V CA  
(che funziona a 50/60 Hz). I moduli di uscita del decoder e 
il programmatore Hunter ICD-HP misurano l'amperaggio 
del decoder. Ecco perché un solenoide su una stazione 

2 valves per output

Due valvole per uscita

di decoder attiva può mostrare 40 mA, quando lo stesso 
solenoide in un sistema a 24 V CA consuma 200 mA di 
corrente CA tradizionale.

Il fattore di potenza per i decoder è impostato su "2" e 
rappresenta la quantità di energia fornita al solenoide. 
Lasciare questa impostazione su "2" a meno che non venga 
consigliato di modificarla dal personale tecnico Hunter.

L'impostazione di picco predefinita è impostata su "5", 
che è l'impostazione corretta per la maggior parte delle 
applicazioni. Alcuni solenoidi ad alto assorbimento e relè di 
avvio della pompa possono richiedere impostazioni di picco 
più elevate, ma anche questo è meglio determinarlo con 
l'Assistenza tecnica Hunter.

I cavi che collegano il decoder al solenoide che superano 
i 7 m (20') devono essere intrecciati per favorire la 
soppressione delle sovratensioni. È stato dimostrato che 
questo accorgimento funziona nelle regioni ad alta intensità 
di fulmini ed è una precauzione necessaria per qualsiasi 
impianto con decoder. È possibile, anche se non necessario, 
utilizzare IDWIRE per il cablaggio decoder-solenoide. 
Esistono anche dei fili intrecciati decoder-solenoide (DTS) 
per una soluzione ordinata ideale per i percorsi più lunghi 
(ad esempio, i cavi DTS di Paige Electric, specifica P7351D).

•	 Il decoder si trova spesso nello stesso pozzetto dei suoi 
solenoidi. In questi casi, è accettabile il cavo standard  
18 AWG (0,8 mm2).

•	 Ogni uscita del decoder ha la capacità di azionare due 
solenoidi Hunter standard. quando si installano due 
solenoidi su un'uscita del decoder, devono essere 
collegati in parallelo anziché in serie. I cavi di uscita della 
stazione decoder devono essere collegati ai due cavi 
del primo solenoide, quindi collegarsi (di solito con un 
giunto a tre vie) ai cavi del secondo solenoide.
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Hardware e modelli del decoder

È possibile ordinare i programmatori ACC2 nelle versioni 
decoder con numeri di modello completi. 

I moduli di uscita per decoder e quelli convenzionali 
sono disponibili in diverse configurazioni, quindi 
evitate di installarli nello stesso programmatore 
contemporaneamente. 

A2C-75D-M: 

•	 Programmatore con decoder ACC con montaggio a 
parete standard, in acciaio verniciato a polvere con 
uscita

•	 Permette fino a 75 stazioni decoder (max 225 con 
moduli aggiuntivi)

•	 Può essere installato sul piedistallo in acciaio 
inossidabile grigio abbinato ACC-PED

Output module

Modulo di uscita del decoder A2C-D75

ICD 600 with leads

Decoder ICD-600  
con cavi

A2C-75D-P: 

•	 Programmatore con decoder ACC2 con montaggio a 
parete, in plastica con uscita

•	 Consente fino a 75 stazioni decoder (max 225 con 
moduli aggiuntivi)

•	 L'armadietto in plastica è più leggero, resistente alla 
corrosione e include gli stessi componenti interni e le 
stesse caratteristiche del contenitore a parete in metallo

A2C-75D-SS: 

•	 Programmatore con decoder ACC2 con montaggio a 
parete, in acciaio inossidabile con uscita

•	 Consente fino a 75 stazioni decoder (max 225 con 
moduli aggiuntivi)

•	 Può essere installato sul piedistallo in acciaio inox grigio 
abbinato PED-SS

A2C-75D-PP: 

•	 Programmatore con decoder ACC con piedistallo in 
plastica con uscita

•	 Consente fino a 75 stazioni decoder (max 225 con 
moduli aggiuntivi)

A2C-D75:

•	 Modulo di uscita del decoder ACC2

•	 Per l'uso con i programmatori A2C-75-Dxx esistenti

•	 Espande il funzionamento della stazione

•	 Incluso nei programmatori con decoder ACC e ACC2

•	 È possibile aggiungere altri due moduli per 
programmatore per espanderlo fino a 150 o 225 stazioni

I programmatori ACC2 (incluse le varianti con decoder) 
sono in grado di funzionare a 120 V CA o 230 V CA e non 
richiedono versioni diverse per i mercati internazionali.

MODELLI ACC2 CON DECODER

Modello Descrizione

A2C-75D-M
Modello base a 75 stazioni, montaggio a parete, in 
metallo grigio per esterni

A2C-75D-P
Modello base a 75 stazioni, montaggio a parete, in 
plastica per esterni

A2C-75D-SS
Modello di base a 75 stazioni, montaggio a parete, in 
acciaio inossidabile

A2C-75D-PP Modello di base a 75 stazioni, piedistallo in plastica
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MODELLI DI DECODER

Modello Descrizione

ICD-100 Decoder a stazione singola con soppressione dei 
picchi di tensione e cavo di messa terra

ICD-200 Decoder a 2 stazioni con soppressione dei picchi di 
tensione e cavo di messa terra   

ICD-400 Decoder a 4 stazioni con soppressione dei picchi di 
tensione e cavo di messa terra

ICD-600 Decoder a 6 stazioni con soppressione dei picchi di 
tensione e cavo di messa terra

ICD-SEN Decoder a 2 ingressi per sensori con soppressione 
di picchi di tensione e cavo di messa a terra

Modelli di decoder ICD
I decoder ICD sono impermeabili e sono dotati di 
soppressione delle sovratensioni integrata con cavo di terra 
in rame. I decoder multistazione utilizzano cavi con codice 
colore per ogni uscita di stazione.

Ogni decoder ICD è dotato di un cavo di comunicazione 
rosso e uno blu che vengono utilizzati per il collegamento 
al monocavo. IDWIRE è codificato a colori per facilitare 
l'installazione e la manutenzione.

Il decoder Hunter ICD-100 a stazione singola è dotato di 
un solo paio di cavi neri per il collegamento al solenoide. 
Generalmente è possibile alimentare fino a due 
solenoidi standard da 24 V CA contemporaneamente, 
indipendentemente dalla distanza dal programmatore 
(soggetti ai limiti dell'IDWIRE utilizzato nel progetto).

I decoder multistazione sono dotati di coppie aggiuntive 
codificate a colori, corrispondenti alle uscite delle 
singole stazioni. Ogni stazione può essere attivata 
indipendentemente dalle altre e la relativa uscita può 
attivare due solenoidi. Teoricamente, ciascun decoder 
multistazione può attivare il numero di stazioni moltiplicato 
per due, contemporaneamente. Sono previsti alcuni 
limiti per i solenoidi ad assorbimento molto elevato ed i relè 
di avvio della pompa.

I decoder ICD sono certificati CE per le normative 
internazionali e soddisfano anche altri standard 
internazionali pertinenti. Si noti che i decoder stessi sono 
prodotti a bassa tensione che non sono idonei per ricevere 
elenchi UL/c-UL separati. Fanno parte di un sistema di 
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Porta per programmazione Etichetta del decoder in 
metallo

programmatori con decoder UL Listed/c-UL con la famiglia 
di programmatori A2C-75Dxx.

Programmazione dei decoder
I decoder ICD sono programmabili per stazione. Ogni 
decoder è fornito con indirizzi di stazione vuoti e gli indirizzi 
possono essere assegnati dal programmatore prima che 
il decoder venga inserito sul monocavo. È anche possibile 
programmare i decoder nelle installazioni sul campo con il 
programmatore ICD-HP wireless portatile.

I decoder possono essere programmati ed etichettati al  
programmatore prima dell'installazione o in qualsiasi 
momento con il programmatore ICD-HP.

Il processo di programmazione è semplice e diretto.

1.	 Inserire i cavi rosso e blu del decoder nelle  
porte di programmazione sul coperchio superiore del 
programmatore interno (vedi l'immagine qui sotto).

2.	 Ruotare la manopola del programmatore per 
selezionare il menu Decoder, quindi la funzione 
Programma Decoder.

3.	 Selezionare la posizione del decoder per leggere la 
configurazione del decoder collegato e immettere i 
numeri di stazione che si desidera il decoder riceva.

4.	 Premere il pulsante Programma Decoder per 
completare il processo.

5.	 Il decoder è ora programmato. Contrassegnare la 
targhetta metallica sul decoder con un pennarello 
indelebile. 

6.	 Per riprogrammare il decoder, ripetere questo processo.

Quando si utilizza il programmatore ICD-HP (sistema 
consigliato), è possibile installare prima i decoder vuoti, 
quindi programmarli sul posto. Questa operazione richiede 
che il monocavo sia alimentato. È inoltre possibile utilizzare 
le funzioni diagnostiche del dispositivo per la risoluzione dei 
problemi. 

Output module

ASTA UNIVERSALE PER DECODER

Modello Descrizione

DECSTAKE10 Asta universale per decoder (confezione da 10) con 
fascette
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ICD-HP Illustration

Programmazione dei decoder 

I decoder A2C-75Dxx e ICD utilizzano comunicazioni 
bidirezionali sul monocavo. Ogni comando del 
programmatore (ad esempio, accendere o spegnere) 
richiede una risposta dal decoder. Se più unità con lo 
stesso indirizzo tentano di rispondere, una o entrambe non 
verranno ascoltate e si verificheranno degli errori.

Il programmatore del decoder ACC2 dispone di diversi 
metodi per l'esecuzione simultanea di più stazioni, tra cui 
programmi sovrapposti e l'uso innovativo di "blocchi". Non 
programmare indirizzi duplicati per tentare di raggiungere 
questo obiettivo.

Per espandere un sistema dopo l'installazione iniziale, 
aggiungere un nuovo decoder in un punto qualsiasi del 
monocavo. È possibile assegnare un nome a ciascuna 
stazione sul programmatore ACC2. Le stazioni non devono 
essere in ordine numerico. Tuttavia è possibile reindirizzare 
le stazioni se mantenerle in ordine è di primaria 
importanza.

Programmatore ICD-HP
Il robusto programmatore ICD-HP, alimentato a batteria, 
è uno strumento unico per programmare ed eseguire 
la diagnostica per i sistemi decoder Hunter ICD e DUAL® 
Hunter.

Il programmatore portatile utilizza l'induzione wireless 
per comunicare con i decoder attraverso la loro struttura 
in plastica. Ciò consente di leggere, programmare o 
riprogrammare i decoder senza scollegare alcun connettore 

P/MV terminals & decoders

Terminali P/MV

Decoder  
P/MV

Le uscite P/MV 
possono essere 
collegate al 
programmatore 
o ai decoder 
designati sul 
monocavo.
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stagno, anche se completamente cablato nelle installazioni 
a pozzetto.

L'ICD-HP consente inoltre di azionare il solenoide e di 
controllarne lo stato e l'assorbimento di corrente. Include 
anche i controlli del sensore per i sensori Hunter Clik 
e Flow-Sync®. Anche se non è obbligatorio, l'ICD-HP è 
un'opzione altamente consigliata per qualsiasi installatore 
professionista di decoder o azienda di manutenzione.

Avviamenti della pompa
Parte della grande flessibilità degli impianti con decoder 
ACC2 è data dalla possibilità di designare i decoder sul 
monocavo come uscite Pump/Master Valve (P/MV). Ciò 
consente al Programmatore con decoder ACC2 di azionare 
uscite P/MV dedicate a migliaia di metri di distanza dal 
programmatore senza utilizzare cavi aggiuntivi.

Tutti i modelli di programmatore ACC2 dispongono di un 
massimo di sei uscite P/MV programmabili come stazione. 
È possibile collegare fino a tre uscite P/MV direttamente ai 
terminali della scheda di alimentazione del programmatore. 
Fino a sei possono essere gestiti dai decoder di stazione 
ICD-100 se assegnati come P/MV.

Nota
Non creare indirizzi di stazione duplicati per i 
decoder.

!

Negli impianti con ACC2 con 
decoder, è possibile gestire 
uno o più P/MV mediante il 
monocavo. I programmatori 
ACC2 con decoder possono 
utilizzare i terminali P/MV 
del programmatore sulla 
scheda di alimentazione con 
cavi dedicati Oppure possono 
azionare dei decoder 
pompa sul monocavo. È 
possibile utilizzare qualsiasi 
combinazione di terminali o 
decoder fino a un massimo di 
sei P/MV, con la possibilità di 
scegliere come raggiungerli. 
È sufficiente selezionare le 
singole posizioni di uscita 
P/MV (programmatore o 
decoder) nel frontalino del 
programmatore del decoder 
nel menu Dispositivi.
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Utilizzare un decoder ICD-100 a stazione singola come  
P/MV. Quando un decoder viene assegnato come decoder 
pompa, è completamente dedicato a quello scopo e 
perderà la capacità di far funzionare qualsiasi altra stazione. 
Assicurarsi che il relè sia classificato per questo scopo e 
che il decoder sia completamente isolato dal lato ad alta 
tensione dell'interruttore.

ICD-SEN (solo sistemi ACC2)
Il decoder per sensori ICD-SEN è un tipo speciale di modulo 
decoder progettato per accettare gli ingressi (dai sensori) 
anziché le uscite alle stazioni.

Ogni ICD-SEN ha due porte sensore, che possono 
riportare lo stato del sensore sul monocavo fino al 
programmatore ACC2.

È possibile impostare i decoder sensori sul programmatore 
utilizzando la porta di programmazione sul modulo di 
uscita. Dispongono di una serie dedicata di schermate di 
configurazione nel display del programmatore. I decoder 
ICD-SEN possono anche essere programmati e configurati 
con il programmatore ICD-HP.

Come gli altri decoder, ogni ICD-SEN è dotato di un cavo 
rosso e uno blu per il collegamento al monocavo e un filo 
di terra in rame nudo. Tuttavia, ciascun ICD-SEN dispone 
anche di due circuiti codificati a colori chiamati "porte".

I sensori Hunter Flow-Sync o i sensori di tipo Clik possono 
essere collegati e trasmettere il segnale attraverso il 
monocavo. Altre marche di sensori di flusso possono essere 
collegate tramite l'ICD-SEN.

Il misuratore di portata può essere collegato solo alla 
porta A. I sensori Clik possono essere collegati a entrambe 
le porte, a seconda delle necessità. L'ICD-SEN non è 
compatibile con il sensore Solar Sync® e non viene utilizzato 
per le connessioni al programmatore Solar Sync.

Ricevitori Clik alimentati e wireless
I decoder per sensore ICD-SEN non forniscono 
alimentazione a 24 V per i ricevitori Clik di Hunter, come il 
Wireless Rain-Clik® e i sensori Flow-Clik®.

Essi funzionano con le chiusure degli interruttori fornite 
dai sensori, ma i ricevitori wireless o quelli alimentati 
separatamente richiedono una fonte di alimentazione a 
24 V CA vicino al ricevitore. Poiché i decoder per sensore 
ICD-SEN si trovano di solito lontano dal programmatore, 
l'alimentazione del ricevitore wireless deve essere 
determinata e fornita prima dell'installazione, in prossimità 
dell'ICD-SEN. I sensori wireless devono quindi trovarsi entro 

il normale raggio d'azione del ricevitore. L'ICD-SEN accetta 
l'uscita Clik non alimentata di questi sensori una volta che 
questi sono alimentati in modo indipendente.

I programmatori ACC2 non hanno mai più di sei misuratori 
di portata e nove sensori Clik, indipendentemente da 
come e dove sono collegati. È una scelta del progettista o 
dell'installatore se collegarli ai terminali del modulo principale 
del programmatore o al monocavo tramite un ICD-SEN.

Possono essere presenti nove decoder ICD-SEN collegati ai  
monocavo per singolo programmatore. Alcuni potrebbero 
monitorare la portata da un sensore di portata e ciascuno 
degli altri potrebbe monitorare un singolo sensore Clik.

Telecomandi wireless  
(ICR, telecomandi ROAM e radio di manutenzione) 
Con i telecomandi Hunter, impostare la modalità 
telecomando ROAM su 240 e il telecomando ROAM XL su 
COMM per i programmatori con decoder.  

•	 I telecomandi ROAM sono completamente compatibili 
con i decoder ACC2 e non richiedono alcuna licenza nella 
maggior parte delle installazioni internazionali.

Controllo centrale
È possibile collegare tutti i programmatori ACC2 al sistema 
Centralus™ in hosting su internet per la programmazione a 
distanza e la segnalazione di allarmi e portate.

Basta inserire un modulo di comunicazione nella parte 
posteriore del pannello di controllo. Sono disponibili tre tipi 
di connessione:

•	 A2C-WIFI per la connessione wireless a 2,4 GHz a un 
router; antenna inclusa

•	 Connessione Ethernet A2C-LAN a una rete

•	 A2C-LTEM per connettività cellulare 4G LTE, antenna 
inclusa; utilizza CAT-M! o servizio NB-IOT  
per connettersi

•	 A2C-LTEM viene fornito con una SIM Hunter e 
richiede l'attivazione di un piano tariffario. È anche 
possibile ottenere una SIM localmente da un 
operatore compatibile.

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2
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Nota
Impostando il numero massimo di stazioni a 240, il 
telecomando non potrà gestire altri programmatori 
Hunter come, ad esempio, il programmatore ICC. 
Reimpostare il numero massimo di stazioni quando si 
utilizza il telecomando sia con i programmatori Hunter 
con decoder che con altri programmatori Hunter.

!
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON CONTROLLER ACC2

Specifiche di installazione del decoder ACC2

In un impianto con ACC2 con decoder, la progettazione e 
la disposizione dei cavi sono relativamente semplici. La 
regola generale è quella di far passare i monocavo nelle 
trincee delle tubature in modo che passino vicino a ciascuna 
valvola. In circostanze speciali, o se le dimensioni dei cavi 
devono essere ridotte al minimo, è possibile utilizzare 
le formule contenute in questo documento. La seconda 
sezione descrive come progettare il sistema di protezione 
dalle sovratensioni.

Cavo
È importante utilizzare sempre due cavi di rame pieno 
intrecciati, con codifica colore. La torsione dei cavi protegge 
il sistema dalla maggior parte dei tipi di rumore e dalle 
piccole sovratensioni. Si tratta della stessa tecnologia 
utilizzata da molti anni dalle compagnie telefoniche e di dati 
(con cavi più piccoli). Non utilizzare due cavi singoli dritti, 
anche se funziona nella maggior parte dei casi, perché 
diminuisce la resistenza alle sovratensioni. Selezionare le 
dimensioni del cavo in base alla lunghezza e al numero di 
decoder passivi e attivi sul percorso.

Come regola generale, è consigliato IDWIRE1 (14 AWG; 
diametro 1,6 mm; area 2,08 mm2) per lunghezze del 
percorso del cavo fino a 3.000 m (10.000') e IDWIRE2 
(12 AWG; diametro 2 mm; 3,3 mm2 area) per lunghezze 
del percorso del cavo fino a 4.500m (15.000'). Queste 
lunghezze massime del percorso del cavo vengono 
utilizzate dovendo attivare due solenoidi Hunter con un 
massimo di 225 decoder inattivi nel sistema. Se il sistema 
deve attivare più di due solenoidi alla volta, è necessario 
calcolare la lunghezza massima del cavo. Per una lunghezza 
massima più esatta, consultare la sezione Formule di 
progettazione dei cavi a pagina 15. Assicurarsi di valutare 
la lunghezza dal programmatore al decoder più lontano 
di ciascun percorso, NON sulla lunghezza totale del cavo 
dell'impianto. Evitare di far passare i cavi di alimentazione 
e decoder in parallelo, soprattutto se sono vicini. Se è 
necessario incrociare un cavo ad alta tensione, è meglio 
incrociarlo ad angolo retto.

Layout
Il numero massimo di decoder su un modulo di uscita  
A2C-D75 è di 75 stazioni, fino a sei P/MV e fino a nove 
decoder di sensori. Ogni decoder di stazione può avere un 
massimo di due solenoidi Hunter per uscita del decoder.

Un monocavo può essere diramato tutte le volte che è 
necessario. Se le diramazioni sono lunghe, utilizzare un 

dispositivo di commutazione del cavo del decoder (Paige 
270DCSD o equivalente) per isolare le diramazioni ai fini 
della risoluzione dei problemi.

Nelle installazioni normali, non è necessario alcun calcolo 
sulla lunghezza del percorso del cavo se si segue la regola 
generale di progettazione di due stazioni massime attive 
contemporaneamente.

In circostanze particolari, è possibile utilizzare le formule 
a pagina 15. Queste formule presuppongono che i decoder 
siano distribuiti uniformemente sul percorso del cavo. È 
possibile effettuare un calcolo più preciso sulla base dei dati 
seguenti: 

•	 La caduta di tensione massima consentita è 14 V

•	 La corrente del decoder passivo (standby) è di circa  
1,5 mA

•	 La corrente del solenoide attivo è di circa 45 mA per 
solenoide

Utilizzando questi valori e la Legge di Ohm è possibile 
calcolare esattamente la sezione e il percorso del cavo. Non 
progettare un impianto per far funzionare un decoder a 6 
stazioni e due solenoidi per uscita (12 solenoidi totali) al 
termine del percorso del cavo, a meno che non ne sia stata 
calcolata la lunghezza massima.

La prassi migliore è quella di ridurre la lunghezza massima 
dei cavi del 25% per compensarne i collegamenti, i diversi 
tipi di solenoidi e l'invecchiamento del rame interrato.

Un programmatore può gestire un impianto da 225 
stazioni (e fino a sei P/MV). Se si prevede di gestire 
contemporaneamente un gran numero di stazioni, è 
necessario calcolare la lunghezza massima del cavo.

Nota
Conta solo la lunghezza dei singoli percorsi dei 
cavi, non la lunghezza totale di tutti i percorsi.

!
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON CONTROLLER ACC2

Formule di progettazione dei cavi

Formula della lunghezza del percorso del cavo

Vd (caduta di tensione)

Iw (corrente nel percorso del cavo)

Iw è la somma delle correnti di tutti i decoder sul percorso del 
filo e la somma dei solenoidi aperti simultaneamente.

Un decoder utilizza circa 1,5 mA (con solenoide spento).

Un solenoide utilizza 45 mA (solenoide Hunter contrassegnato 
con 250 mA con fattore di potenza predefinito 2).

Rw (Resistenza del circuito)

 

Questa resistenza varia in base all'area del cavo e i 
valori effettivi devono essere verificati dal produttore 
del cavo stesso. La resistenza si riferisce alla 
resistenza di andata e ritorno o a quella di entrambi i 
conduttori nel monocavo, considerati come un unico 
percorso continuo.

Lw =
2 x Vd x 1.000'

       Rw x Iw

Lw = Lunghezza del percorso del cavo in piedi o metri  
(1 coppia di cavi)

Vd = Caduta di tensione ammissibile

Iw = Corrente operativa massima sul percorso del cavo

Rw = Resistenza del percorso del cavo in ohm/1.000'  
(330 m) o ohm/km

Vd = Uscita – tensione minima di funzionamento

Vd = (1,4 × 24 V) – 20 V

Vd ≈ 14 V

Iw = Corrente operativa massima sul percorso del cavo

Nd = Numero di decoder sul percorso del cavo

Ns = Numero di solenoidi attivi contemporaneamente 
(massimo 30 per programmatore ACC2)

Iw = (Nd × 0,0015) + (Ns × 0,0045)

Rw = Resistenza del circuito in ohm/1.000' (330 m)  
o ohm/km

Cavo  
(1 coppia)

Rw ohm/330 m 
(1.000')

Rw ohm/
km

Commento

#14-2 5,04 16,56 IDWIRE1

2,5 mm2-2 4,52 14,82 Misure di sezione dei 
cavi metriche

#12-2 3,18 10,42 IDWIRE2

4,0 mm2-2 2,82 9,20 Misure metriche di 
sezione dei cavi

#10-2 2,00 6,55
Misure di sezione dei 
cavi americane

I connettori per cavi non vengono presi in considerazione. 
Le connessioni realizzate correttamente aggiungono una 
resistenza minima al sistema, ma è necessario un margine di 
sicurezza perché nei connettori la resistenza può aumentare 
(fino al 25%) con l'invecchiamento.

Lw Formula per il calcolo della lunghezza del  
percorso del cavo:

Lw =
Lunghezza del percorso del cavo in piedi 
o metri

Lw =
2 x Vd x 1.000

       Rw x Iw
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Esempi

Se tutti i 225 decoder (programmatore A2C-75D con 225 
stazioni, compresi sei P/MV assegnati ai decoder) su un 
percorso monocavo con un massimo di 20 solenoidi attivi  
(10 programmi con due solenoidi per stazione più sei P/MV) 
sono su un percorso IDWIRE2 da 12 AWG (3,31 mm2).

						       	

80 decoder con cinque solenoidi attivi su un percorso IDWIRE1 
da 14 AWG (2,08 mm2)

Condizioni:
•	 I decoder e i solenoidi attivi sono distribuiti uniformemente 

sul percorso.

•	 Vengono utilizzati buoni connettori per cavi.

•	 I decoder sono impostati per il fattore di potenza 2 
(impostazione predefinita).

Suggerimenti di progettazione:
Consigliamo di ridurre la lunghezza massima del 25% per 
compensare i collegamenti dei cavi, i diversi tipi di solenoidi e 
l'invecchiamento.

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2
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Inglese

Lw =
2 x 14 x 1.000'

= 7.115'
3,18 ((225 x 0,0015) + (20 x 0,045))

Inglese

Lw =
2 x 14 x 1.000'

= 16.103'
5,04 ((80 x 0,0015) + (5 x 0,045)) 

Metrico

Lw =
2 x 14 x 1.000 m

= 2.171 m
10,42 ((225 x 0,0015) + (20 x 0,045))

Metrico

Lw =
2 x 14 x 1.000 m

= 4.901 m
16,56 ((80 x 0,0015) + (5 x 0,045))
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Cavi dal decoder ai solenoidi

Un impianto con decoder dovrebbe includere un decoder 
per solenoide (valvola o testa). Posizionare il decoder vicino 
al solenoide consente il massimo controllo dell'irrigazione, 
un cablaggio minimo, una facile installazione e una 
documentazione semplice. 

Quando più solenoidi verranno attivati da un decoder 
o si intende utilizzare dei decoder multistazione (ICD-200, 
ICD-400 e ICD-600), far passare i cavi tra il decoder e i 
solenoidi. Posizionare il decoder il più vicino possibile al 
solenoide e usare un cavo a doppino intrecciato tra il decoder 
e i solenoidi. NON collegare insieme i solenoidi con un filo 

Cavo Paige DTS (da decoder a solenoide)

Solenoidi multipli da un'uscita del decoder

È possibile collegare un massimo di due solenoidi Hunter 
standard all'uscita di un decoder. 

I decoder multistazione possono anche avere due solenoidi 
per uscita, ma il numero di uscite che si attiveranno 
contemporaneamente su un decoder dipende dalla tensione 
disponibile in quel punto del monocavo. Le formule di 
progettazione dei cavi sono utilizzate per tenere conto della 
distanza tra il programmatore e il decoder, dell'impostazione 

L'impostazione del fattore di potenza nel programmatore 
per ciascun decoder controlla la potenza ricevuta dal 
solenoide. Raramente è necessario modificare il valore 
predefinito di 2. In caso di solenoidi per impieghi gravosi 
o solenoidi lontani dal programmatore, potrebbe 
essere necessario aumentare il fattore di potenza se il 

solenoide non si attiva con un'impostazione di 2. Questa 
impostazione può essere d'aiuto anche con i relè di avvio 
pompa con elevato picco di corrente.

comune. Utilizzare sempre una coppia per ogni uscita del 
decoder. Se due solenoidi sono alimentati dalla stessa uscita 
del decoder, collegare il cavo proveniente dal decoder al primo 
solenoide, quindi dal primo al secondo. In questo modo i 
solenoidi saranno collegati in parallelo all'uscita del decoder. 

Nelle zone soggette ai fulmini, non è consigliabile avere cavi 
di lunghezza superiore a 30 - 45m (da 100' a 150') tra decoder 
e solenoidi. È possibile utilizzare lunghezze maggiori, ma 
aumenta il rischio di danni da fulmine al decoder e ai solenoidi. 
Fornitori come Paige Electric ora offrono coppie di cavi "DTS" 
(da decoder a solenoide) codificati a colori per questo scopo. 

del fattore di potenza del decoder e del numero di solenoidi 
collegati al decoder. I programmatori ACC2 sono progettati 
per gestire contemporaneamente 20 solenoidi attivi (fino a 
due per stazione più due uscite P/MV) o fino a 30 stazioni 
simultanee se è installato più di un modulo di uscita. In caso di 
incertezza, utilizzare le formule per progettare la lunghezza 
massima del cavo con il numero peggiore di solenoidi 
simultanei attivi. 

 

Fattore di potenza

hunter.help/ACC2DecoderIT

SCANSIONA
il codice per 
assistenza
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Protezione dai picchi di tensione

Un buon sistema di protezione dalle sovratensioni protegge 
un impianto di irrigazione dagli effetti dei temporali di piccole 
e medie dimensioni e riduce al minimo l'impatto di quelli di 
grandi dimensioni. 

Per raggiungere il livello minimo di protezione consigliato, 
posizionare un decoder con messa a terra alla fine di ogni 
tratta e un decoder con messa a terra ogni 300 m (1.000') o 
ogni dodicesimo decoder. Per livelli di protezione più elevati, 
mettere a terra i decoder con maggiore frequenza. Non c'è 
limite al numero di connessioni di messa a terra utilizzabile in 
un sistema di decoder. 

È importante che sia il programmatore che i decoder siano 
collegati a picchetti o piastre di messa a terra con resistenza 
inferiore a 10 ohm. La terra deve essere sempre misurata con 
un misuratore di resistenza di terra. Un "pinza amperometrica" 

Posizionare la piastra della messa a terra in 
una trincea larga 15 cm (6"), perpendicolare 
al filo di schermatura giallo, a 2,5 m (8') di 
distanza e 90 cm (36") sotto il livello del 
suolo.

Livello del suolo

Cavo di 
schermatura in 
rame non rivestito

91 cm (36")

non può essere utilizzata per la misurazione di terra poiché 
si tratta di un sistema isolato. Nei sistemi con decoder, le 
misurazioni della resistenza di terra devono essere eseguite 
con un misuratore del tipo "caduta di potenziale." La terra 
dovrebbe essere testata regolarmente per verificarne la 
resistenza. 

La protezione dalle sovratensioni all'interno del decoder 
può usurarsi e il decoder deve essere sostituito se c'è una 
possibilità che sia stato danneggiato da un fulmine nelle 
immediate vicinanze. Il decoder è un apparecchio elettronico 
complesso e non è possibile testarne completamente il 
funzionamento. Sostituire il decoder in presenza di danni 
visibili al dispositivo o se i decoder o i programmatori vicini 
sono stati danneggiati.
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Messa a terra dei sistemi Hunter con decoder

È responsabilità dell'installatore mettere a terra tutte le 
apparecchiature elettriche installate in relazione ad un 
impianto di gestione dell'irrigazione. I componenti per la 
messa a terra includono, ma non solo, gli elementi descritti 
nei paragrafi seguenti.

Programmatori 
Come minimo, il circuito di messa a terra per i 
programmatori deve includere un picchetto di messa a 
terra in acciaio rivestito in rame, una piastra di messa a 
terra in rame e 100 libbre (45 kg) di materiale di contatto 
con il terreno PowerSet®, come descritto di seguito. 

I picchetti di messa a terra devono avere un diametro 
minimo di 1,5 cm (5/8") e una lunghezza minima di 3 m (10'). 
Inserire ciascun picchetto nel terreno in posizione verticale 
o con un angolo obliquo non superiore a 45°. Posizionarlo 
a una distanza compresa tra 2,4 e 3 m (da 8' a 10') 
dall'apparecchiatura elettronica o dal cavo e dai cavi ad esso 
collegati e ad angolo retto rispetto al monocavo.  
Dovrebbe essere contrassegnato come elencato UL  
(codice Paige Electric 182007).

I gruppi di piastre di messa a terra in rame (codice Paige 
Electric 182199L) devono soddisfare i requisiti minimi della 
Sezione 250 del NEC. Devono essere realizzati in una lega 
di rame destinata ad applicazioni di messa a terra con una 
dimensione minima di 100 mm x 1,2 m x 1,6 mm (4" x 96" 
x 0,0625"). Una lunghezza continua di 8 m (25') (non sono 
consentite giunzioni a meno che non si utilizzi un processo 
di saldatura esotermico) di 6 AWG (4 mm2) di filo di rame 
solido e nudo deve essere collegata alla piastra utilizzando 
un processo di saldatura approvato. Durante il processo di 
prova di resistenza, è possibile utilizzare morsetti meccanici 
con un raggio di 20 cm (8") e un angolo minimo incluso di 
90°, che devono essere sostituiti con i kit Cadweld®  
One-Shot immediatamente dopo il test. Installare la piastra 

di messa a terra a una profondità minima di 75 cm (30"), 
o sotto la linea di gelo se è inferiore a 75 cm (30"), in una 
posizione compresa tra 4,5 a 6 m (15' e 20') dal picchetto 
di messa a terra, dalle apparecchiature elettroniche, dai 
fili e dai cavi. Stendere 45 km (100 libbre) di materiale a 
contatto con il terreno PowerSet (codice articolo Paige 
Electric 1820058) in modo che circondi la piastra di rame in 
modo uniforme per tutta la sua lunghezza all'interno di una 
trincea larga 15 cm (6"). Non utilizzare sale, fertilizzanti o 
altri prodotti chimici per migliorare la conduttività del suolo. 
Questi materiali sono corrosivi e causano l'erosione degli 
elettrodi di rame e la loro minore efficacia con il tempo. 

Installare tutti i componenti del circuito di terra in linea 
retta. Quando è necessario fare delle curve, non fare svolte 
brusche. Per evitare che l'energia scaricata dagli elettrodi 
rientri nei cavi e nei cavi sotterranei, installare gli elettrodi 
lontano da tutti i cavi. La distanza tra due elettrodi qualsiasi 
dovrebbe essere compresa tra 4,5 e 6 m (da 15' a 20') in 
modo da non competere per lo stesso suolo. 

Misurare la resistenza di terra di questo circuito utilizzando 
un tester per la messa a terra Megger® o uno strumento 
simile. La lettura non deve essere superiore a 10 ohm. Se la 
resistenza è superiore a 10 ohm, installare ulteriori piastre 
di messa a terra e materiale per la messa a terra PowerSet 
in direzione dell'area irrigata. Il terreno che circonda gli 
elettrodi di rame deve essere sempre mantenuto a un 
livello minimo di umidità del 15% assegnando una stazione 
di irrigazione a ogni posizione del programmatore.

Decoder
Monocavo

Decoder nei pozzetti

Messa a terra ogni 12 decoder o 
330 m (1.000') Piastra di terra posizionata a 2,5 

m (8') dal percorso monocavo

Utilizzare elettrodi di messa a terra con certificazione UL 
o realizzati per soddisfare i requisiti minimi del National 
Electrical Code (NEC) statunitense.

Two-wire path



20

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Messa a terra dei sistemi Hunter con decoder (continua)

Programmatore

Monocavo

Spazzola in plastica  
4 cm (11/ 2") o più grande)

Collegamento cadweld

Picchetto di messa a terra
Filo di rame nudo da 
6 AWG (13,3 mm2)

Piastra di messa a 
terra 10 cm x 91 cm  
(4"x 36")

Materiale per la messa 
a terra PowerSet

Distanza 2,5 m (8') dal picchetto di 
messa a terra

Distanza pari alla lunghezza del picchetto di 
messa a terra 2,5 m  o 3 m  (8' o 10')

Tubo in PVC

Cavo di schermatura in rame non 
rivestito da 10 AWG (5,3 mm2)

Monocavo

60cm (24")
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Messa a terra del decoder 
Come minimo, il circuito di messa a terra per un decoder 
dovrebbe includere una piastra di messa a terra in rame e 
potrebbe includere anche 22 kg/50 lb di materiale per la 
messa a terra PowerSet®, come descritto di seguito.

I gruppi di piastre di messa a terra in rame (numero di parte 
Paige Electric 182201) devono soddisfare i requisiti minimi 
della Sezione 250 del NEC. Devono essere realizzati in una 
lega di rame destinata alle applicazioni di messa a terra 
e avere dimensioni minime di 100 mm x 1,2 m x 1,6 mm 
(4" x 36" x 0,0625"). È necessario fissare alla piastra una 
lunghezza continua di 3 m (10') (non sono consentiti dei 
giunti a meno che non si utilizzi un processo di saldatura 
esotermico) di filo di rame nudo solido da 10 AWG (5 mm2) 
utilizzando un processo di saldatura approvato. Questo 
cavo deve essere collegato al cavo di terra del decoder e al 
"cavo di schermatura" in rame nudo da 10 AWG  
(5 mm2 come mostrato nei dettagli del cablaggio. Occorre 
poi stendere il contenuto di un sacchetto da 50 libbre 
(22 kg) di materiale per il contatto con la terra PowerSet 
(numero di parte Paige Electric 1820058) in modo che 
circondi la piastra di rame in modo uniforme per tutta la 
sua lunghezza all'interno di una trincea larga 15 cm (6") 
come descritto di seguito. Non utilizzare sale, fertilizzanti 

Trench cross section for ground Plate
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Messa a terra dei sistemi Hunter con decoder (continua)

Materiale per la messa 
a terra PowerSet

Piastra di messa a terra 
4" x 36" (10 cm x 91 cm)

91 cm (36")

6" (1
5 cm)

o altri prodotti chimici per migliorare la conduttività del 
suolo. Questi materiali sono corrosivi e causano l'erosione 
dei conduttori e degli elettrodi di rame e diventano meno 
efficaci con il tempo. 

Installare tutti i componenti del circuito di messa a terra in 
linea retta. Quando è necessario fare curve, evitare di farle 
strette. Per evitare che l'energia scaricata dall'elettrodo 
ritorni nei cavi sotterranei, tutti gli elettrodi devono essere 
installati a una distanza compresa tra 2 a 2,5 m  
(da 6' a 8') da tali cavi e ad angolo retto rispetto al 
monocavo. Se si utilizza più di un elettrodo per ottenere 
una resistenza inferiore, la distanza tra due elettrodi deve 
essere compresa tra 4,5 e 6 m (da 15' a 20') in modo che 
non si contendano lo stesso terreno. 

La resistenza di terra di questo circuito non deve essere 
superiore a 10 ohm. Se la resistenza è superiore a 10 ohm, 
installare ulteriori piastre di messa a terra e materiale per 
la messa a terra PowerSet in direzione dell'area irrigata. 
Il terreno che circonda gli elettrodi di rame deve essere 
sempre mantenuto a un livello minimo di umidità del 15% 
assegnando una stazione di irrigazione a ogni posizione del 
programmatore.
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Decoder in valve box

Messa a terra del decoder

Decoder nel pozzetto

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMATORE CON DECODER ACC2

Messa a terra dei sistemi Hunter con decoder (continua)

Posizionare la piastra della messa a terra in 
una trincea larga 15 cm (6"), perpendicolare 
al filo di schermatura giallo, a 2,5 m (8') di 
distanza e 90 cm (36") sotto il livello del suolo.

Livello del suolo

Filo di schermatura 
in rame non 
rivestito

91 cm (36")

hunter.help/ACC2supportIT

SCANSIONA
il codice per 
assistenza
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Note
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